
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SABATO 16 MAGGIO 2015 
PREGHIAMO PER I NUOVI SACERDOTI CHE SARANNO 

ORDINATI OGGI ALLE ORE 17.00 IN CATTEDRALE A 

TREVISO TRA I QUALI ANCHE DON FILIPPO BASSO 
. IN FOTO ASSIEME AL RETTORE DEL SEMINARIO. 

 

  
 

 

PIAZZA SAN MARCO DI VENEZIA ORE 10.30 
 

BEATIFICAZIONE DI MONS. LUIGI 
CABURLOTTO 

 

Mons. Luigi Caburlotto è 
il primo sacerdote 
parroco veneziano che 
sta per essere beatificato. 
Egli fondò le Suore Figlie 
di S. Giuseppe, fu 

educatore e formatore di educatori in 
istituzioni pubbliche e private, uomo di 
dialogo. Figlio di gondolieri, fu educato 
nella Scuola dei Ven. fratelli Padre 
Antonangelo e Marco Cavanis, quindi nel 
Seminario patriarcale. Il 24 settembre 1842 il 
patriarca Jacopo Monico lo ordinò 
sacerdote, e l'anno successivo lo assegnò 
quale cooperatore alla parrocchia di S. 
Giacomo dall'Orio. Qui trascorse sei anni di 
intenso lavoro pastorale studiando la 
situazione sociale e morale della popolazione 
e individuando nell'infanzia e nell'adolescenza 
abbandonata il settore di più urgente 
intervento. Il 15 ottobre 1849 venne 
nominato parroco di quella stessa 
parrocchia, divenuta ancora più povera e 
bisognosa con la guerra del 1848-1849. 
Il 30 aprile 1850 diede inizio ad una scuola 
popolare per le fanciulle più trascurate dalle 
famiglie. In pochi anni il gruppo di maestre 
volontarie che sostenevano la scuola divenne 
un istituto religioso di suore per le quali 
egli stesso scrisse la Regola e che 
chiamò Figlie di S. Giuseppe. Mentre 
continuava con amore la cura pastorale della 
sua parrocchia, dando incremento alla 
formazione catechetica di piccoli e grandi, 
curando la liturgia, il culto eucaristico, la 
frequenza dei sacramenti, si preoccupò 

anche di dare continuità e organizzazione 
alla carità e all’assistenza per i molti poveri 
di quell’area della città. Curò pure la 
formazione scolastico-professionale dei 
maschi istituendo un patronato maschile 
serale. Nel 1857 a Venezia nei pressi di S. 
Sebastiano, accolse le ragazze povere aiutate 
dalla pubblica assistenza dando vita 
all’Istituto Manin femminile. 
Nel 1859 fondò, nella città di Ceneda (oggi 
Vittorio Veneto - TV) una scuola 
elementare popolare gratuita per esterne e 
accanto istituì un collegio con più elevato 
programma di studi. Nel 1869 fu chiamato a 
riorganizzare l'importante Istituto Manin 
maschile, di arti e mestieri, che da un 
biennio si trovava in precarie condizioni 
disciplinari ed economiche. Da questo 
momento si trovò al centro del dibattito 
politico-religioso che rese aspri i rapporti 
tra cattolici e liberali all’indomani 
dell’annessione del Veneto al Regno d’Italia. 
Regolò le sue scelte interrogando la sua 
vocazione sacerdotale che gli imponeva di 
esprimere l’amore per Dio attraverso la cura 
educativa dei giovani, anche a costo di 
subire incomprensioni e opposizioni. Poiché 
la salute si era alquanto indebolita, il 
Caburlotto nel 1872 rinunciò alla parrocchia 
per dedicarsi con più energia alle case di 
educazione. Lavorando gratuitamente poté 
esercitare una benefica influenza 
sull'indirizzo educativo di istituti pubblici. 
Nel 1881 la Congregazione di Carità gli 
affidò infatti, oltre ai due Istituti Manin 
anche gli Orfanotrofi maschile ai Gesuati e 
femminile alle "Terese" dove poté sostituire 
alle maestre laiche le sue suore, aprendo 
così la quarta casa della Congregazione. 
Accanto a queste attività seppe dare la sua 
opera per ogni servizio richiesto dal suo 
Vescovo. Esercitò il ministero della 
predicazione in corsi di esercizi spirituali a 
religiose e laici, condusse missioni popolari, 
tenne conferenze spirituali al clero ecc. 
Trascorse gli ultimi anni in quasi totale 
ritiro, provato da lunghe sofferenze, ma 
sereno e sempre interessato alle opere che 
continuava a dirigere. Morì, assistito dal 
patriarca Giuseppe Sarto (poi S. Pio X) il 9 
luglio 1897 invocando la Vergine Maria. 
Nel luglio 1994 il Santo Padre Giovanni 
Paolo II promulgò il decreto nel quale 
dichiarava che Mons. Luigi Caburlotto visse 
in grado eroico tutte le virtù cristiane. 
Per rendere accessibile a tutti la venerazione 

delle sue reliquie, il 1° marzo 2009, la sua 
urna venne traslata dalla Casa generalizia ad 
una Cappella interna alla Chiesa di S. 
Sebastiano. Nel 2008 la signorina Maria 
Grazia Veltraino di Roma ottenne una 
guarigione che gli accertamenti dei Tribunali 
ecclesiastici nel maggio 2014 dichiararono 
miracolo ottenuto per intercessione del 
Venerabile mons. Luigi Caburlotto. La 
celebrazione della beatificazione ne è la 
logica conseguenza.  
 

 
 

ISCRIZIONE  
CAMPI SCUOLA 2015 

PER TUTTI 
con pagamento della quota intera presso il 

Sala Don Lino nei giorni: 
SABATO 16 MAGGIO 

dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
DOMENICA 17 MAGGIO 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
SABATO 30 MAGGIO 

dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
DOMENICA 31 MAGGIO 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
 

La quota di partecipazione onnicomprensiva 
(CD, magliette, eventuali uscite, gadget) sarà 
di   €  170,00 per il primo figlio e di  € 
100,00 dal secondo. Le quote per il pranzo 
della giornata dei genitori sono state fissate 
per adulti € 14,00 bambini 4-7 anni € 10,00 
 bambini 0-3 anni gratis. 

 

DATE DEI CAMPI  SCUOLA 
Si precisa che il Campo Scuola inizia di 

Domenica quando i ragazzi saranno 
accompagnati a Pian di Coltura dai loro 
genitori e si conclude con il ritorno a 

Spinea, in pullman, sabato mattino. Come 
assistenti saranno ai campi don Marcello 

dalla terza elementare alla Prima Media, don 
Simone per Seconda e Terza media. 

 

DOMENICA 28 GIUGNO – SABATO 04 LUGLIO 2015 
CAMPO TERZA ELEMENTARE 

 

DOMENICA05 – SABATO 11 LUGLIO 2015 
CAMPO QUARTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 12  – SABATO 18 LUGLIO 2015 
CAMPO QUINTA ELEMENTARE 

 

DOMENICA 19  – SABATO 25 LUGLIO 2015 
CAMPO PRIMA MEDIA 

 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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17 MAGGIO 2015 - ANNO B 
TERZA SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

CCCOOOLLLLLLEEETTTTTTAAA   PPPRRROOO   EEEMMMEEERRRGGGEEENNNZZZAAA   NNNEEEPPPAAALLL   
 

EDIZIONE BISETTIMANALE 
 

 

 

La Campana 
 
 

 
FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 



DOMENICA 26 LUGLIO – SABATO 01 AGOSTO 2015 
CAMPO SECONDA MEDIA 

 

DOMENICA 02  – SABATO 08 AGOSTO 2015 
CAMPO TERZA MEDIA 

 

 

 

PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  (At 1,1-11) 
Gesù è presentato, nel periodo che va dalla 
risurrezione all’ascensione (simbolicamente 
40 giorni), come Maestro del Regno di Dio 
e questo rimarrà pure il grande tema della 
predicazione apostolica. Il tempo della 
Chiesa è il tempo della testimonianza e non 
della nostalgia: non serve nulla guardare in 
cielo. Occorre andare ad annunciare il 
Vangelo. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesini (Ef 4,1-13) 
Chiamati allo stato di uomo perfetto, nella 
misura che conviene alla piena maturità di 
Cristo. Il cristiano è colui che ha la passione 
dell’unità, che è comunione di vita tra tutti i 
cristiani. Per la realizzazione pratica di essa 
metterà come base l’umiltà, la mansuetudine 
(o non violenza), la pazienza, l’amore ed 
eserciterà il ministero che gli è stato 
affidato. 
 

VANGELO 
Gesù appare ai suoi discepoli non per 
consolarli ma per affidare ad essi la re-
sponsabilità della missione; dare loro i mezzi 
concreti per dominare le forze  ostili al 
Regno. 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 16,15-20) 
In quel tempo, [ Gesù apparve agli Undici ] 
e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli 
che credono: nel mio nome scacceranno 
demòni, parleranno lingue nuove,  
prenderanno in mano serpenti e, se 
berranno qualche veleno, non recherà loro 
danno; imporranno le mani ai malati e 
questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo 
aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. Allora essi 
partirono e predicarono dappertutto, 
mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

CON L’ASCENSIONE DI GESÙ AL CIELO 

SI APRE IL SECONDO ESODO… 
 

La scena dell’ascensione è descritta da 
Marco utilizzando il verbo “sollevare” al 
passivo: fu sollevato. Si tratta di un passivo 
teologico ( chi compie l’azione è Dio) per 
dire che il Padre prende Gesù con sé. E’ 

l’annessione definitiva alla comunione 
Trinitaria. Nell’A. T. era già presente questo 
modello di assunzione di personaggi di 
rilevanza storico-salvifica alla comunione 
diretta con Dio: Enoch, Elia…, ma qui c’è 
qualcosa del tutto nuovo. 
L’entrata in totale comunione con Dio è 
descritta con un altro modello di origine 
messianico: l’intronizzazione. Il sedere alla 
destra del Padre indica che Gesù come il 
Salvatore che dal suo trono glorioso e 
autorevole accredita i discepoli all’opera 
dell’evangelizzazione e della salvezza. 
LA MISSIONE dei discepoli non ha limiti 
geografici. Sono inviati “ovunque.” Non 
solo, ma Marco precisa che Gesù stesso 
collabora (synergheo) con loro e conferma 
il loro operato. 
Egli assunto in cielo non è comunque 
assente dalla storia, opera nella comunità. 
Strumenti per l’evangelizzazione e il dono 
della salvezza sono la Parola confermata e 
resa autorevole dalle opere. 
Questo quadro schematico di descrizione 
del brano di oggi ci permette di operare 
una riflessione riprendendo i vari “misteri” 
che abbiamo meditato in questo tempo di 
Pasqua. Con la festa dell’Ascensione siamo 
arrivati ai quaranta giorno dopo la Pasqua.  
Prima della Pasqua abbiamo percorso i 
quaranta giorni della Quaresima. 
Questa doppia serie di quaranta giorni divisi 
dalla Pasqua potremo definirli: PRIMO E 
SECONDO ESODO. 
La Quaresima ci ha fatto riscoprire l’esodo 
dove  Gesù, solidarizzando con l’uomo, ci 
ha  condotti dalla schiavitù della morte alla 
vita dopo la risurrezione, la seconda dalla 
risurrezione alla piena comunione con Dio.  
Ebbene Gesù questi due esodi li ha percorsi 
così:  il primo incarnandosi nella storia degli 
uomini e solidarizzando con loro fino alla 
morte, il secondo salendo con il suo corpo 
risorto nella comunione Trinitaria. 
Il mistero dell’Ascensione che oggi 
meditiamo ci dice  che in Gesù l’umanità 
risorta e salvata ha come destino ultimo la 
Comunione con Dio. Ogni uomo ha la 
possibilità di entrare nella comunione 
trinitaria anima e corpo, quindi con tutta la 
sua storia.  
Proprio per questo la comunità dei credenti 
deve far arrivare “ovunque” l’annuncio di 
salvezza.  
E grazie al dono dello Spirito Santo che è 
sceso nel giorno di Pentecoste, Gesù, in 
prima persona, collabora con la Chiesa nella 
realizzazione del Regno e nel compiersi di 
questo secondo esodo per tutti gli uomini. 
Non è cosa da poco prendere coscienza che 
noi tutti siamo chiamati alla comunione con 
Dio anima e corpo. Che cioè tutta la nostra 
“storia” (corpo compreso) è destinata 
all’incontro con il Padre e alla comunione 
eterna.  
Forse potremo trovare un motivo in più per 
rivalutare la nostra corporeità, rispettare il 
corpo degli altri e intuire nella Chiesa il 
Corpo Mistico del Signore. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-11) 
Il dono dello Spirito è compimento della 
promessa di Gesù. L’accorrere di gente di 
ogni nazione vuol indicare la potenza 
unificatrice dello Spirito che ricostruisce 
l’unità perduta a Babele e preannuncia la 
missione universale della Chiesa. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati 
(Gal 5,16-25) 
La capacità di bene si fa realtà 
nell’accoglienza dello Spirito. L’insegnamento 
del brano è far comprendere che noi siamo 
di Cristo, che la sua forza (cioè il suo 
Spirito) è in noi e che perciò dobbiamo dare 
i frutti dello Spirito. 
 

VANGELO 
Gesù assicura i discepoli che la 
testimonianza nel martirio è unita a quella 
dello Spirito che Gesù invierà dal Padre. Lo 
Spirito ha il compito di guidarli all’intera 
verità, di far loro capire ciò che Gesù stesso 
aveva loro detto. 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 15,26-27; 
16,12-15)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà 
testimonianza di me; e anche voi date 
testimonianza, perché siete con me fin dal 
principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne 
il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò 
che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà. E Tutto quello 
che il Padre possiede è mio; per questo ho 
detto che prenderà da quel che è mio e ve 
lo annuncerà». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA VERITÀ TESTIMONIATA NON A 

PAROLE MA CON I FATTI… 
 

Nel quarto Vangelo, quello di Giovanni, i 
testi che si riferiscono allo Spirito Santo si 
dividono in due gruppi: nel primo il dono 
dello Spirito è messo in relazione con il 
Battesimo e con il simbolo dell’acqua, nel 
secondo è legato invece al titolo di 
“Paraclito”, termine greco che significa 
“avvocato”, “chiamato accanto”. Infatti 

 
 
 
 

24 MAGGIO 2015 – ANNO B 
QUARTA SETTIMANA DEL SALTERIO 



questo termine forense si giustifica con i 
compiti dello Spirito: testimoniare, 
ricordare,  convincere, rimproverare. 
Giovanni insiste moltissimo nel sottolineare 
lo “Spirito di Verità” come colui che ha il 
compito di perpetuare l’opera di Cristo. Era 
un’ espressione carissima all’esperienza 
monacale e comunitaria di Qumram.  Nella 
letteratura dei monaci Esseni, presso i quali 
ha sostato anche Giovanni Battista e ai quali, 
almeno inizialmente, si era riferito anche 
Gesù, troviamo che lo spirito di verità, 
considerato il principe della luce, ingaggia 
battaglia nel mondo e nel cuore degli 
uomini contro lo spirito della perversione, 
chiamato anche angelo delle tenebre. 
RICORDARE E TESTIMONIARE per la cultura 
ebraica non significa, come per noi, rifarsi 
semplicemente a fatti del passato, ma 
introdurre ad una conoscenza superiore.  
Infatti solo dopo la Pasqua, grazie all’aiuto 
dello Spirito di Verità, i discepoli 
comprenderanno con pienezza tutti gli 
insegnamenti che Gesù aveva loro offerto. E 
non solo, comprenderanno in pienezza 
anche tutti gli eventi che lo hanno 
riguardato. E’ fondamentale questa azione 
dello Spirito a favore specialmente dei 
discepoli che si troveranno ad affrontare la 
persecuzione a causa della testimonianza di 
cui si faranno promotori in nome di Gesù 
Cristo. 
E’ importante notare che l’evangelista 
precisa, inoltre, che lo Spirito di Verità 

viene mandato dal Figlio che è presso il 
Padre e che lo Spirito “procede” dal Padre. 
Quest’ultima formula sarà ripresa anche dal 
Concilio di Nicea nel 325 dopo Cristo. 
La chiesa e ogni singolo cristiano oggi si 
trovano in una situazione storica e sociale 
nella quale non è facile rendere 
testimonianza.  
A “parole” è quasi ormai impossibile. Siamo 
in una realtà in cui la “parola” è stata 
talmente inflazionata da perdere ogni 
significato. Parlate di “amore” ai giovani e ai 
ragazzi e poi verificate cosa hanno capito! 
Parlate loro di “servizio”, di “perdono”, di 
“oblatività” e poi verificate cosa intendono.  
Sono parole sconosciute! 
C’è da sperare che riescano almeno a capire 
il linguaggio dei fatti.  
Magari si! Allora preoccupiamoci che 
almeno i fatti dicano la “verità”.  
Per questo appunto invochiamo oggi lo 
“Spirito di Verità”. 
 

EVENTO FAMIGLIA DI FAMIGLIE 
 

Il cammino dell’iniziativa denominata 
“Famiglia di Famiglie” si concluderà 
domenica 07 Giugno 2015 con un’uscita 
(ovviamente gestita in modalità agapica) a 
Pian di Coltura. 
 

C’è però una NUOVA PROPOSTA che l’estate 
scorsa era solo un’idea: 

 

“UN MEETING DELLE FAMIGLIE A PIAN DI 
COLTURA 

 NEI GIORNI  
14 -15 -16 AGOSTO 2015. “ 

 

L’idea, come dicevo, sta prendendo forma di 
proposta. Eccola! 
La settimana che va dal 10 al 16 di agosto, a 
Pian di Coltura, sarà riservata per le famiglie 
della nostra parrocchia.   
Il meeting si concentrerà in tre giorni 
Venerdì – Sabato – Domenica.  
Sarà aperto a tutti ( si può partecipare come 
famiglia tutta  e non) finché la struttura ne 
possa contenere. 
 Si potrà trovare alloggio in casa, adattarsi 
nelle tende in dotazione alla struttura stessa, 
eventualmente piantare una tenda propria o 
arrivare in camper. 
E’ possibile arrivare anche nei giorni prima 
semplicemente per riposare o creare insieme 
delle opportunità di vita comunitaria. Sarà 
comunque garantita l’assistenza spirituale di 
cui si potrà usufruire in piena libertà: 
preghiera del mattino e della sera, santa 
messa…  
Il programma dei tre giorni sarà reso noto 
quanto prima perché ancora in gestazione 
ma sarà assolutamente a portata di tutti e 
soprattutto di famiglia. 
Vi chiediamo soltanto di passare in Bar del 
Noi presso l’oratorio don Milani per una 
PRE – ADESIONE che ci permetta di 
pianificare il tutto. 

CALENDARIO SETTIMANALE 
11.00 50° DI MATRIMONIO DI ALIDA E LUCIANO ZANETTI ( S. LEONARDO) 
18.30  Caterina Igino Ottavio  Armando Sabbadin 

     
     

 
SABATO 16 

 
 

     
8.30  Gemma e Pietro   

     
     

10.00 SANTA MESSA E INCONTRO PER TUTTI I GENITORI DI QUINTA ELEMEN 
 IN SALONE ORATORIO (ANCHE DELL’AGESCI E ACR) 
  F. Busato e Petenò  Angelo e Amalia 
  Gervasio e Fam. Scaggiante   
     

10.15 BATTESIMO  CHRISTIAN MARTINI, SAMUELE BOMBACI, ANNA MINTO  
Crea  Luigi Tessari  Amabile e Mario Manente 

  Fam. Righetto Gazzola  Rosa Angelo Silvana F. Scarpa 
11.15  

   
18.30  Gelsina (nel compleanno)  Paola Gambelloni 

DOMENICA 17 
MAGGIO 2015 

 

 
 

ASCENSIONE DEL 
SIGNORE 

 

COLLETTA PRO 
EMERGENZA 

NEPAL 
     

 

 
 

 

ISCRIZIONE 
CAMPI SCUOLA 2015 

PER TUTTI 
con pagamento della quota intera 
presso il Sala Don Lino nei giorni: 

SABATO 16 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 17 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

SABATO 30 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 31 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

 

11.00 ESEQUIE STEFANO RUDATIS   20.00 S. MESSA A SAN LEONARDO 
18.30 PRIMA COMUNIONE DI AURORA     

 
LUNEDÌ 18 

        
18.30  Ivone Da Lio (8° m)  Elena Rizzo 20.30 INCONTRO FORMAZIONE PER 

  Romeo (40°)    GESTORI PDC 
MARTEDÌ 19 

 

       
18.30  Nilo Zamengo ( nel 50° di matr.)  Gemma Moschetta (4° m.) 14.30 CONCL. CATECHISMO – IA MEDIA 

     CONSEGNA VOLTO DI GESÙ – SESTO AL R. 
MERCOLEDÌ  20 

 
     20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE 

18.30  Gustavo  Giovanni Zanini   
  Giovanni e Felicita Tessari  Amelia De Marchi (I° m.)   

GIOVEDÌ 21 
 

       
18.30  Duilio (10°)  Ettorina  IN CHIESA AI SS, VITO E MODESTO VENERDÌ 22 

  Marisa Antonia Giovanni  Ubaldo   RELIQUIE DI  SANTA BERNARDETTE 



       
    

18.30  Antonietta Vendrame  Teresa e Angelo   

  Antonio e Filomena Antonio Favero    
  Giuliano Marco Pasqua Elvira Lino Bruno Gianni Vittorio Bortoletti   
  Armando (I° m) Lucio  Franco   

 
SABATO 23 

  Carmela Maria Giuliana     
8.30  Giacinto ed Ester   

     
10.00  

  Giuseppe Simion  Pietro Norbiato 
  Maria Ceccato (17° m) Albina Bruseghin  
 Teresa Moretto  Giacinto Rampon 

10.15 BATTESIMO ADA MOROSINI   
Crea 25° MATRIMONIO ERMANNO PIZZATO E NICOLETTA GIACOMIN 

  Teresa Pinaffo Luigi Martellozzzo Giulio Bertoldo 
11.15 BATTESIMO DI GIULIA LONGO, ARIANNA BELLEMO BULLO 

 VITTORIA MUNARETTO, MARIA SOLE RAVAGNAN 
 50° DI MATRIMONIO DI GRAZIELLA BARZAZI E FRANCO MENEGON 
 PRESENTE SCUOLA MATERNA S. GIUSEPPE PER FESTA FAMIGLIE E FINE ANNO 
  Gilda Dina Marco Da Lio  don Giuseppe 

18.30     

DOMENICA 24 
MAGGIO 2015 

 

 
 

PENTECOSTE 
 

 

     

 

 
 

 

ISCRIZIONE 
CAMPI SCUOLA 2015 

PER TUTTI 
con pagamento della quota intera 
presso il Sala Don Lino nei giorni: 

SABATO 30 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 31 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

18.30 S. MESSA NEL 50° ANNIVERSARIO MORTE MONS. PRIMO BARBAZZA   
       

 
LUNEDÌ 25 

        

18.30       
       

MARTEDÌ 26 
S. FILIPPO NERI 

       
18.30  Corrado  Marcella Giovanni Bruna 14.30 CONCLUSIONE CATECHISMO 

      PRIMA MEDIA – CONSEGNA  
MERCOLEDÌ  27 

 
      VOLTO DI GESÙ – SESTO AL R. 

18.30  Francesco Carraro  Ugo e Dora 20.25 INCONTRO GENITORI CRESIMATI 
      SALONE ORATORIO 

GIOVEDÌ 28 
 

       
18.30     20.30 S. MESSA IN VIA ROSSIGNAGO 

      PRESSO FAMIGLIA TOSO 
VENERDÌ 29 

       
 SANTA MESSA CHIUSURA MESE DI MAGGIO 14.30 POMERIGGIO DI  

18.30  Umberto  Silvana Angela Guido FORMAZIONE ANIMATORI PDC 
  Armando Sabbadin   20.30 ROSARIO DALLE SUORE DI 

 
SABATO 30 

      S. GIUSEPPE 

8.30  Fam. Faraon   
     

10.00  Mario Stevanato   
     

10.15     
Crea     

     
11.15     

     
     

12.15 MATRIMONIO DI MARTINA SQUIZZATO E CRISTIAN RONCA 
18.30  Giovanni Carraro e Teresa   

DOMENICA 31 
MAGGIO 2015 

 

 
 

SS. TRINITÀ 
 

       

CALENDARIO MAGGIO /GIUGNO 2015 
Domeni. 07 Giug.  FAMIGLIA DI FAMIGLIE A PIAN DI COLTURA 
 15.00 BATTESIMO DI LORENZO STOCCO celebra don Gianfranco Pace 
 16.00 BATTESIMO DI GABRIELE BETTIN celebra don Paolo Giovanelli 
Giovedì 11 Giugno 20.30 CHIUSURA ANNO PASTORALE A SAN NICOLÒ TREVISO 
Sabato 13 Giugno 11.00 MATRIMONIO DI MANUEL GAMBARO ED ELISA ZOCCHIA 
 15.30 MATRIMONIO DI MANUEL NIGANI E LORENZA CANNAMELA 
Domen. 14 Giug. 10.00 AVVIO UFFICIALE DEL GREST CON LA SANTA MESSA 
Martedì 16 Giugn 20.45 CONSIGLIO DI AZIONE CATTOLICA 

 

 

MESE DI MAGGIO 
RECITA ROSARIO 

 
 
 
 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  
ORE 17.30 CHIESETTA DI CREA 
ORE 20.00 A SAN LEONARDO 

DAL LUNEDÌ AL SABATO 
 ORE 18.00 S. BERTILLA 


